
 

 

 

 

 

 

 

 

Salita: Dal Vò di Moncodeno, 1430 m, posto 

poche centinaia di metri dopo il Rifugio Cainallo, 

ci si immerge nella faggeta lungo un dolce 

sentiero a mezzacosta, seguendo l'indicazione per 

il Rif. Bietti; da qui la Grigna ammicca da 

lontano e già si gode dei primi panorami verso 

Primaluna. In 25 minuti si giunge ad un bivio al 

quale si imbocca a destra il breve gradone (20-30 

m di dislivello) che sfocia sul crinale alla 

Bocchetta di Prada. Seguendo a sinistra il 

sentiero in 5 min si giunge alla cappella votiva 

presso il bivacco 89° Brigata Garibaldi, 1634 m, con vicino la piccola cappella votiva degli alpini. 

In questo punto il sentiero prende più direzioni: per una via diretta e panoramica al Grignone 

scegliere la Cresta di Piancaformia, una pista che segue il crinale che dalla Bocchetta di Prada porta 

alla vetta. Il sentiero su quest'ultima sale, all'inizio per prati, e in 20 min si raggiunge la vicina 

bocchetta di Piancaformia, 1803 m, crocevia per i rifugi Bietti e Bogani, dopo aver ammirato una 

curiosa architettura rocciosa caratterizzata da una guglia con al centro un buco. 

Ora la salita si fa più decisa, e in più punti si avanza su terreno roccioso aiutandosi anche con le 

mani. Piccola vetta e punto panoramico di sosta sono i Tre Sassi, pianoro di cresta caratterizzato 

dalla presenza di ometti di pietra raggiungibile in 45 min dalla bocchetta di Piancaformia e che 

precedono una breve perdita di quota per poi raggiungere in 15 min la Bocchetta dei Guzzi. 

Proseguendo su terreno roccioso ora sul lato sinistro del crinale, il sentiero si tiene a mezzacosta 

con pendenze meno decise e porta, dopo aver superato una placca scivolosa attrezzata con cavo 

metallico, all'ultimo strappo su roccia attrezzata con catena che porta al rifugio Brioschi, in circa 45 

min dalla bocchetta dei Guzzi. 

La panoramica vetta della Grigna offre uno splendido panorama: dalle guglie irte della vicina 

Grignetta, lo sguardo va al Resegone ed alla pianura, al Lago di Como ed ai Monti lariani e ticinesi 

e alle lontane vette alpine del Rosa e delle vette Elvetiche; per poi dominare la Valsassina, le Vette 

dell'Adula e della Valle Spluga, la Val Masino, il Disgrazia, il Legnone e le Orobie, Pizzo Tre 

Signori in evidenza. 

Discesa:Come per la salita, oppure per tornare al Moncodeno può essere interessante percorrere la 

carsica conca posta sul Versante nord della Grigna fino al Rif. Bogani, 1816 m, raggiungibile in 1 h 

e posto in un bel bosco di larici. Puntando verso Moncodeno si raggiunge in breve l'Alpe 

Moncodeno, in un bel prato a 10 min dal rifugio. Perdendo ulteriormente quota si imbocca poi verso 

sinistra il sentiero che, in leggera salita porta , tenendosi a mezzacosta nel bosco, al bivio prima 

intrapreso per la bocchetta di Prada e, in rapida successione, al Vò di Moncodeno. 

Note: La cresta di Piancaformia presenta diversi passaggi su roccette (I) e sono presenti due tratti 

attrezzati, benchè facili, in prossimità della vetta dopo la Bocchetta dei Guzzi.     

Programma: 
Ore 7.30 Ritrovo e partenza da Villa Regina Pacis (Comenduno)  

Ore 8.30 Previsto arrivo a Esino Lario (Vò di Moncodeno)  

Rientro a Comenduno: previsto nel tardo pomeriggio 

Informazioni: 
Noris Sandro tel. 349·4202489 

Giovedi 13 giugno 2013 
Grigna settentrionale (2410 m)  

Da: Esino Lario (Vò di Moncodeno) 1400 m 

Difficolta: EE (Escursionisti esperti) 

Tempo di Salita: h. 2.30 

Bocchetta di Piancaformia (1803 m)  


